

V 1.1

Indicazioni generali relative al corso di Matematica – Informatica-Fisica


IMPORTANTE: la presente nota è in aggiornamento. La sua versione si legge in alto a destra. Modifiche eventuali saranno apportate e pubblicate sul sito del docente. La versione sul sito è quella applicabile






Durata corso
1) Il corso ha la durata di 132 ore annuali (per il biennio) e 99 ore annuali (per il triennio)  ore, (66 per Fisica) suddivise in due quadrimestri
2) Matematica è scritta e orale per il biennio, orale per il triennio (anche se verranno effettuate verifiche scritte in ogni caso). Fisica è orale (anche se saranno somministrate anche prove scritte, test ecc..)










Pagelle
3) All’inizio di Dicembre si consegna il pagellino (possibile pagellino anche ad Aprile)

4) A Febbraio la pagella, e a Giugno lo scrutinio finale





Verifiche

5) Previsti tre compiti scritti e due verifiche orali a quadrimestre per Matematica e due verifiche(vario tipo) per fisica (in linea generale, ma saranno possibili variazioni in relazione
 all ‘andamento del gruppo classe di ciascun allievo/a) 

6) La tipologia di tali verifiche sarà opportunamente scelta dal docente durante l’A.S.






Valutazione

7) La valutazione compete esclusivamente al docente. 

8) Il docente, a inizio anno, fornisce una tabella dove a ciascun voto viene associata  una descrizione dei livelli di conoscenze, competenze e abilità corrispondenti. Questa tabella ha carattere orientativo per lo studente e per i genitori (leggere il documento che verra’ pubblicato sul sito del docente)

9) Il “voto” (numerico) che viene dato alle verifiche (scritte , orali) e quello  scritto sulle pagelle è il risultato di una misurazione prima e di una valutazione  poi (…un procedimento complesso quindi )

10) Misurazione prima, e valutazione poi sono presenti in ogni voto che il docente formula.

11) I voti, vengono espressi in decimi. Voto minimo 1, voto massimo 10. A volte il docente concede la lode in ragione di risultati oltre le attese.  Sono possibili voti con una cifra decimale. Ad esempio 6.5, 4.8 ecc … (non sulla pagella di Feb. e Giugno)

12) La media aritmetica, tanto cara a tanti, NON è il criterio generale da seguire nella formulazione di ogni valutazione. E’ solo un indicatore tra gli altri (anche se importante).

13) Un impreparato corrisponde ad un voto =  2. Si può recuperare (impedendo cioè che “faccia media”) l’impreparato se , nelle lezioni successive (i tempi li decide il docente),  lo studente, sottoposto a verifica, dia prova di solida preparazione su un congruo segmento di programma.

14) L’impreparato tuttavia influisce (ma non come media matematica) nella valutazione sommativa di fine periodo (ad esempio può fare la differenza tra il concedere un mezzo punto in piu’ o in meno ecc…)

15) Il docente  considererà strumento di verifica e valutazione anche domande dal posto, interventi appropriati dello/a  studente/essa ecc …  Il docente potrà decidere, per ciascuno studente,  di valutare sul momento tali interventi oppure considerarli solo in fase di valutazione finale ( pagelle, scrutini ). 






Giustificazioni
16) Sono consentite due giustificazioni a quadrimestre (due in totale, NON per singola materia). 

17) Ci si giustifica esclusivamente all’inizio della lezione quando il docente fa esplicita domanda (qualunque sia poi lo svolgimento successivo della stessa)

18) Non ci si giustifica per verifiche scritte






Il materiale
19) Il docente indica a inizio a.s. il materiale occorrente. Di norma: libro di testo, quaderno, calcolatrice.

Buon anno scolastico a tutti!


